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COMUNICATO n. 3069 del 19/10/2025

Entusiasmo e partecipazione per conoscere da vicino il sistema trentino. Il presidente Fugatti: "Il
volto bello del Trentino"

Settimana della Protezione civile, oltre 8mila
visitatori alla Cittadella
Si chiude con successo la Settimana della Protezione civile del Trentino, culminata nel
weekend con la Cittadella della Protezione civile al Parco delle Albere di Trento. Un
luogo aperto, dove conoscere da vicino le donne e gli uomini che ogni giorno lavorano
per la sicurezza collettiva, ma anche uno spazio di formazione e consapevolezza, per
apprendere le buone pratiche di prevenzione e gestione delle emergenze: dalle alluvioni
ai terremoti, fino alle valanghe e agli incendi. Le presenze si confermano sui livelli dello
scorso anno, con circa 8mila visitatori che hanno affollato gli stand e gli spazi espositivi
della grande area verde. Tante famiglie, giovani e giovanissimi hanno partecipato con
curiosità e spirito di squadra alle attività proposte dalle strutture operative della
Protezione civile del Trentino, affiancate come sempre dalle forze dell’ordine. Parole di
soddisfazione vengono espresse dal presidente della Provincia autonoma di Trento,
Maurizio Fugatti: “La Settimana della Protezione civile dimostra ancora una volta la
forza del nostro sistema, fondato sulla collaborazione tra istituzioni, strutture operative
e volontari. Il Trentino è riconosciuto a livello nazionale per l’efficienza e l’umanità
della propria protezione civile, e il successo di questi giorni lo conferma. Ringrazio tutti
gli operatori che, con professionalità e dedizione, garantiscono ogni giorno la sicurezza
della nostra comunità”. Un ringraziamento che viene fatto proprio anche da dirigente
generale del Dipartimento Protezione civile, foreste e fauna Stefano Fait: “Abbiamo
registrato un’adesione importante da parte dei cittadini, dai più piccoli fino agli
anziani. Un interesse trasversale che conferma il successo della formula e l’obiettivo
raggiunto: avvicinare sempre più persone al nostro sistema e far conoscere come
funziona la protezione e la prevenzione nel quotidiano”.

Applausi ed emozioni hanno accompagnato le attività dal mattino alla sera. Tra gli stand più visitati, quello
di “Io non rischio”, dedicato alla diffusione delle buone pratiche di protezione civile, accanto agli spazi delle
diverse strutture operative, a partire dalla Federazione dei Vigili del fuoco volontari e dalle cinque realtà del
volontariato convenzionato - Croce Rossa Italiana del Trentino, Soccorso alpino e speleologico del Trentino,
Nu.Vol.A. - Pc Ana Trento e Psicologi per i popoli del Trentino - che hanno coinvolto i visitatori con
esercitazioni, laboratori e giochi dedicati ai più piccoli. 
Il momento più atteso del weekend è stato l’imponente esercitazione di salvataggio nelle acque dell’Adige,
che ha simulato il recupero di due persone in difficoltà nel tratto cittadino del fiume. Un intervento
complesso, reso ancora più realistico dalle condizioni del corso d’acqua, che nel pomeriggio presentava una
portata di 117 metri cubi al secondo e una velocità media di 1,5 metri al secondo. Le operazioni sono state
coordinate dal Corpo permanente dei Vigili del fuoco di Trento, in collaborazione con il Nucleo elicotteri
provinciale, il Nucleo sommozzatori e il Gruppo di soccorso speciale Saf, che ha utilizzato anche una moto
d’acqua per il recupero. Una dimostrazione ad alta intensità, che ha attirato l’attenzione di centinaia di
persone.



Grande curiosità anche per la presenza delle torce olimpica e paralimpica di Milano-Cortina 2026, che
hanno idealmente illuminato l’impegno che la Protezione civile del Trentino avrà nel supportare la macchina
organizzativa dei Giochi, sia dal punto di vista operativo che simbolico, come tedofori.
Significativo, infine, che proprio la Cittadella abbia fatto da cornice alla consegna dei diplomi AeDES a 45
nuovi operatori – ingegneri, architetti, geometri e geologi – che hanno superato il corso base per la
valutazione del danno e dell’agibilità post-sismica degli edifici.I nuovi tecnici entreranno a far parte del
Nucleo tecnico della Protezione civile del Trentino, chiamato a intervenire nelle situazioni di emergenza per
favorire il ritorno alla normalità delle comunità colpite.

Scarica il service video > 
 https://drive.google.com/drive/folders/1gQSjqxyUlIg5LG69Wx3gyhjhiRlut1Eu?usp=sharing 

https://www.youtube.com/watch?v=xjOaILVvLDM
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